Alcamo 27/11/10
 

VILLABATE/ALCAMO
 

VILLABATE: Giustiniani, Rigoli, Zito, Lo Pinto, Volpini, Marotta, Giaconia, Centineo, Virga, Mazzeo, Volpe.  All. Lo Piparo.
 
 

ALCAMO: Chimenti, Gatto (54°Todaro), Daidone, Di Giuseppe V., Perricone, Piccolo, D’Anna M. (72° Di Giuseppe I.), Pecorella, Nasca, Papania, Marino. All. C. Ciaramella
 

ARBITRO: D. VACCARO di Palermo - Assistenti: Termine e Fragapane di Agrigento
 

RETI: 46° Piccolo

Alcamo. Sfatato, finalmente, il tabù delle trasferte per l'Alcamo. Con questa vittoria Cristian Ciaramella da quando é seduto sulla panchina alcamese ha conquistato il suo nono risultato utile consecutivo tra campionato e coppa, sesto consecutivo in campionato con 12 punti all'attivo (mentre il precedente ruolino di marcia con Riccardo Chico era stato di 6 punti in altrettante gare). E' stata una viglia temuta questa con il Villabate, per tanti fattori. Primo perché i padroni di casa nelle ultime gare hanno dimostrato di essere in crescita, secondo perché prima o poi qualche punticino lo dovranno pur fare, e quella con l'Alcamo poteva essere l'occasione per togliere quell'umiliante zero dalla casella punti della classifica. Diciamo pure che la gara ha confermato quanto temuto alla vigilia tranne che per il risultato. I padroni di casa hanno dimostrato di non meritare l'ultima posizione di classifica lottando su tutti i palloni e, di tanto in tanto, facendo vedere qualche accenno di gioco. Non è stata una bella gara. L'Alcamo, ovviamente, per quasi tutta la gara ha tenuto pallino del gioco, alla ricerca del gol che poteva arrivare attraverso un gioco più fluido, difficile da mettere in pratica sul polveroso e duro terreno di gioco del Comunale di Villabate. Ciaramella, fuori per scontare la squalifica assieme a Pettinato che ne dovrà ancora scontare un'altra domenica prossima con il Kamarat, mette in campo Perricone e Piccolo centrali di difesa, sulle fasce Gatto e Daidone. A centrocampo un ottimo Vincenzo Di Giuseppe e Nasca, sulle fasce Pecorella e Mirko D'Anna, che si scambieranno spesso le due fasce. In attacco Papania e Marino. I bianconeri sembrano comnciare con il piglio giusto, anche si perdono sempre negli ultimi quindici metri. I locali, invece, giocano di rimessa tentando di impensierire la porta difesa da Chimenti con Virga, giocatore rapido e imprevedibile con le sue accelerazioni e che alla fine risulterà l'uomo più pericoloso dei padroni di casa. Nella prima frazione i bianconeri si affacciano più volte dalle parti di Giustiniani, mentre nella ripresa, messo a segno il gol, la partita si addormenta tanto che per vedere un'azione da gol bisognerà arrivare in piena zona recupero quando Papania si invola tutto solo verso l'area di rigore locale sbagliando la conclusione di pochissimo. 
